Spett.le ARPAL

Dipartimento Controlli e Pareri Ambientali
Unità Operativa Rischio Tecnologico
Settore Impianti Metropolitani
arpal@pec.arpal.liguria.it 

CONFERIMENTO DI INCARICO PER VERIFICA PERIODICA DI IMPIANTO ELETTRICO
 (Art. 4, comma 2 e Art. 6, comma 2 del DPR 22 ottobre 2001, n. 462):

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………………………….

in qualità di Datore di Lavoro 
della Ditta …………………………………..……………………………………………………………….…………...

con sede legale in …………….………………………..…………………………………………………..……………..

via ………………………………………..………..………….…………………………c.a.p…………….…………….

recapiti telefonici…………………………………………e-mail………..…………………………….…………………

 FORMCHECKBOX 
   in ottemperanza agli obblighi derivanti dalla presenza di personale subordinato ovvero a questi assimilabile (D.Lgs.81/08 art 2 comma 1 lett a), ai sensi del DPR 462/2001, richiede a codesta spett. ARPAL di assumere l’incarico di effettuazione della verifica periodica dello/gli impianto/i meglio specificato/i nell’allegato “elenco impianti e siti di installazione”che segue, per l’anno in corso;

 FORMCHECKBOX 
   in ottemperanza agli obblighi derivanti dalla presenza di personale subordinato ovvero a questi assimilabile (D.Lgs.81/08 art 2 comma 1 lett a), ai sensi del DPR 462/2001, richiede a codesta spett. ARPAL di assumere l’incarico di effettuazione delle verifiche periodiche degli impianti di cui al successivo prospetto “elenco impianti e siti di installazione”,  articolato in  n° ……….. fogli allegati, per un periodo pari a ……………….. anni;

Il tariffario ARPAL è disponibile sul sito intranet www.arpal.liguria.it 
Il tariffario applicabile è quello in vigore alla data di conclusione della verifica, riportata su relativo verbale.

	DATI NECESSARI – SCRIVERE IN STAMPATELLO

	INTESTAZIONE  FATTURA:

	RAGIONE SOCIALE_____________________________________________________________________________

INDIRIZZO_____________________________________________________________________________________

COMUNE_________________________       PROV __________________CAP    ____________________________

TEL.___________________      FAX _________________      E-MAIL   ____________________________________

P.IVA___________________________________COD. FISC.    ___________________________________________




Nel caso in cui l’intestatario della fattura sia diverso dal destinatario fattura, si prega di compilare i campi sottoindicati:

DESTINATARIO FATTURA: ______________________________________________________________________________
INDIRIZZO______________________________________COMUNE_____________________CAP__________ PROV______


                          Data:                                                                                                          .………….…………………………….….


       Timbro e firma del Datore di Lavoro

	Spazio riservato ad ARPAL

	d’ordine del Direttore Generale

IL RESPONSABILE U.O. Servizi Territoriali


1. Le condizioni di seguito riportate riguardano le prestazioni inerenti l’attività di verifica periodica di impianti di cui al D.P.R. 22.10.2001 n° 462 “Regolamento di semplificazione del procedimento di denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”.

2. La struttura ARPAL di riferimento per le attività connesse alle verifiche periodiche è il Dipartimento Controlli e Pareri Ambientali.

3. Le tipologie di impianto interessate, così come indicato dal DPR 462/01, si limitano a:

a) installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;

b) dispositivi di messa a terra di impianti elettrici (intesi come il complesso dei sistemi di protezione dai contatti indiretti, ove realizzato mediante la messa a terra);

c) impianti elettrici pericolosi (intesi come installazioni elettriche in ambienti con possibile presenza di atmosfere e/o materiali esplosivi)

nella misura in cui ricorrono gli estremi giuridico-normativi per la loro realizzazione e per l’avvio del regime di verifica periodica in questione.

4. L’affidamento dell’incarico per gli impianti da sottoporre a verifica è inoltrato dal datore di lavoro committente e deve interessare impianti risultanti già denunciati secondo la normativa vigente o comunque non prima della loro denuncia. 

5. L’affidamento dell’incarico si effettua tramite l’invio ad ARPAL del presente modulo, di cui è parte integrante l’elencazione degli impianti interessati, secondo lo schema allegato “elenco impianti e siti di installazione”.

6. ARPAL comunica l’accettazione dell’affidamento dell’incarico al datore di lavoro committente, tramite trasmissione del presente modulo compilato nella parte riservata ad ARPAL.

7. E’ cura del datore di lavoro committente definire la tipologia degli impianti e i relativi siti di installazione (aree e locali coinvolti, destinazioni d’uso, confini di proprietà ecc.) ed ogni loro altra caratterizzazione significativa ai fini dell’effettuazione delle verifiche, utilizzando il modulo allegato “elenco impianti e siti di installazione”;

8. Le date degli interventi sono concordate tra il verificatore ARPAL ed il datore di lavoro committente ovvero il personale incaricato a seguire le prove, sarà cura di ARPAL, nel caso di conferimento di incarico di durata decennale, avvisare il datore di lavoro committente alla scadenza della verifica periodica.

9. E’ cura del datore di lavoro committente rendere possibile agli ispettori dell’ARPAL l’accesso ai siti per tutto il tempo dovuto per l’effettuazione delle operazioni necessarie; è altresì cura del datore di lavoro committente rendere disponibile la documentazione dell’impianto obbligatoria per legge o la cui consultazione si renda necessaria per la conduzione delle verifiche nonché, eventualmente, personale tecnicamente qualificato, sotto la vigilanza di un preposto, ed i mezzi necessari per l’esecuzione delle operazioni, esclusi gli apparecchi di misurazione, in virtù dell’art. 13 del D.M. 12 Settembre 1959.

10. Al termine di ogni verifica, entro 15 giorni è rilasciato al datore di lavoro un verbale di ispezione per ogni impianto verificato.

11. A fronte del mancato rispetto delle condizioni di cui sopra l’ARPAL si riserva di recedere unilateralmente e con effetto immediato il rapporto con il datore di lavoro committente.

12. Nel caso di affidamento di incarico per un periodo pluriennale, il rapporto di affidamento delle attività di verifica è disdicibile unilateralmente, sia dal committente che da ARPAL, posteriormente all’esecuzione della prima verifica biennale/quinquennale (frequenza definita dall’art. 4 comma 1 del D.P.R 462/01). La disdetta deve essere effettuata mediante posta elettronica certificata all’indirizzo arpal@pec.arpal.liguria.it almeno 120 giorni prima della successiva scadenza di legge

13. Non è ammesso il rinnovo tacito. 

14. In caso di contenzioso, si indica la competenza del foro di Genova.

15. Le spese di registrazione, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 131/86, sono previste solo in caso d’uso e con oneri a carico del richiedente.

16. ARPAL può esigere il pagamento delle prestazioni erogate a fronte di regolari fatture all’avvenuto rilascio dei documenti di verbalizzazione. Le fatture devono essere pagate a 90 giorni dall’emissione.

17. ARPAL e il datore di lavoro committente hanno l’obbligo di attenersi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza.

18. Per quanto non espressamente previsto a carico dell’ARPAL nell’accesso ai siti i verificatori devono essere messi in condizione di operare in sicurezza.

19. Prima dell’inizio dell’attività è cura del datore di lavoro committente fornire al personale dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare, sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alle proprie attività, coordinare gli interventi informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze (evidenziando in particolare l’uso di strumentazione ed apparecchiature, la presenza o assenza di altro personale).

20. Nel caso in cui le attività oggetto del presente contratto siano tali da comportare una interazione fra i verificatori di ARPAL e altro personale (lavoratori del committente o di altre ditte) il datore di lavoro committente dovrà individuare e prendere gli opportuni accorgimenti per eliminare i rischi per la salute e sicurezza del lavoratore dovuti a tali interferenze.

21. L’ARPAL non può essere ritenuta responsabile di eventuali danni agli impianti elettrici e/o a componenti ad essi connessi o ad ogni altra cosa a meno che tali danni non siano riconducibili a manovre errate ovvero imprudenza, imperizia o negligenza da parte dei verificatori, commesse all’insaputa o in aperto contrasto con il personale messo a disposizione dal datore di lavoro committente.

22. Si autorizza il trattamento dei dati personali per le finalità sopra riportate ai sensi del D.Lgs. 101/2018 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 e ss. del codice civile si dichiara che sono stati oggetto di specifica approvazione le clausole contraddistinte ai punti 11 e 14.

                                                                                                                                                                          .………….…………………………….….








               firma del Datore di Lavoro

ELENCO IMPIANTI E SITI DI INSTALLAZIONE

	DITTA: CONDOMINIO CENTRO DEI LIGURI
	C.F./P. IVA:

	Tipo di verifica oggetto della richiesta
	Dati del sito di installazione dell’impianto

	Impianto

di

messa a terra (1)
	Impianto di

 protezione dalle scariche atmosferiche (1)
	Impianto in luogo con pericolo di esplosione (1)
	indirizzo
	comune
	c.a.p.
	tipologia di lavorazione 

e/o

genere merceologico (2)
	recapito telefonico (3)
	potenza fornitura energia elettrica 

(kW) (4)

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


NOTE :

(1) indicare con una crocetta il caso che interessa

(2) definizione sintetica della natura delle attività svolte

(3) n° tel. a cui è necessario rivolgersi per contatti / appuntamenti

(4) valore desumibile dal frontespizio della bolletta enel (o altro fornitore)
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